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RIASSUNTO. - Sono stati analizzati 85 campiOni di
sedimenti pelitici prelevati da depositi di età infra­
mcsopliocenica affioranti nei dintorni di Calitri e
S. Andrea di Conza, al confine fra Basilicata e Cam­
pania. Granulomenicamcnte essi sono classificabili
come siI! argillosi e silt argi11oso-sabbiosi talora
passanti ad argille sihosc ovvero a silt sabbiosi e
sabbie siltose; lo. componcnte siltosa rappresenta,
in media, il 46 % del campiOne globale, quella
argillosa LI 35 'lo, quella sabbiosa infine il 19 %'
Mineralogicamente sono classificabili come marne
passanti ad argille carbonatiche ed a silt carbo­
natici; i minerali siallitici costituiscono in media
il 49 % del campione globale, lo. compo'nente quar:
wso-feldspatica il 29 'lo, quella carbonatica il 22 '10.
Tra i minerali argillosi I"illite prevale leggermente
sulla montmorillonite; fortemente subordinata è
lo. dorite e assolutamente scarsa lo. caolinite. Al·
l'interno della componente quarzoso.feidspa!ica il
quarzo risulta circa due volte più abbondante dei
feldspati che sono costituiti prevalentemente da
plagioclasi di composiziOne andesinico-oligoclasica e
subordinatamente da ortoclasio. Infine nella frazione
carbonatica, costituita da una componente inorga­
nica e da una organogena, lo. calcite predomina
netramente sulla dolomite e sulla calcite magnesi­
fera mente l'aragonite è presente in tracce. Chimi.
camente questi sedimenti, oltre ai componenti le·
gati ai carbonati, comengono essenzialmente Sia.,
AkO., MgO, NaD, K,o ed H,o coerentemente
con lo. composizione mineralogica.

Le osservazioni cOndone indicano che lo. mag­
gior parre dei componenti mincralogici SOnO di no.·
tura detritica; si hanno indizi per ritenere che lo.
loro origine sia legata allo smantellamento di depo­
s~li sedimentari, in facies di Aysch, di età oliga.­
miocenica, e più specificamente di queUi sihosi e
marnosi in essi contenuti. La deposizione dci sedi·
menti analizzati sarebbe avvenuta, infine, in amo
biente di mare poco profondo e non moho lontano
dalla costa; comunque, nell'area considerata si è
riscontrato che, procedendo da W verso E, ;' depo­
siti mostrano variaziOni di composizione (arricchi·
mento di montmorillonite, di minerali argillosi e di
frazione propriamente argillosa) che testimoniano
un approfondimento dei bacino di sedimentazione.

AIISTRACT. - A set of 85 samples of lower-middle
Pliocene sediments from outcrops of Calitri and
S. Andrea di Conza (Avellino), on the boundary
between Basilicata and Campania, have been
examined. From the grain·size point of view the
samp1cs under examination are mainly dayey silts
and dayey-sandy silts with 46% silt, 35% day and
19 % sand on the average. Their mineralogical
oomposition is made up mainly of marls and days,
with 49 % day minerals, 29 % quartz and feldspars,
22 '70 carbonates on the average. Among the day
minerals the main components are j(lite and mont­
marillonite, with the first prcvailing sligt1y over the
second, whereas ehlorite is not very abundant and
kaolinite is scarce. Quartz is twice the amount of
feldspars, which are prcvalelllly plagioclases, of
andesine-oligodase composition, and subordinatcly
orthoclase. Finally, çarbonatcs contain inorganic
and biogenic oomponellls; calcite prevails largeiy
over dolomite and Mg<akite, whereas aragonite is
present in traces. Chemically the days examincd
contain, as wel! as carbonates, mainly Sia" A60.,
Fe.o., MgO, Na.o, K,o and 1-1.0 aceording lO the
mineralogical composition.

There is evidence showing that most of the
mineralogical componellls have a detti tal origin;
this is probably rclated lO the erosion of sedimen·
lary "Flysch facies» deposits belonging to the
oligo--miocenic age; they were deposited in palco­
environmental of shallow sea near the shore. Ma.­
reover, in the area examined, proceding from W
to E, the deposits show variations (that is, an
inçrease of montmorillonite, day minerals and day
proper) rcvailing a graduai deepening of the sc­
dimentary basino

Prenle8!18

In questa nOla vengono riportati e discussi
i risultati di indagini granulometriche, mi­
neralogiche e chimiche condotte sui sedimen­
ti pelitici infra·mesopliocenici affioranti nei
dintorni di Calitri e S. Andrea di Conza,
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nei Fogli 186 I< S. Angelo de' Lombardi ..
e 187 ti; Melfi.. della Carta Geologica
d'Italia (I).

La ricerca rientra nelle problematiche ~­

lative alla evoluzione dell'Appennino cam­
pano-Iucano e. soprattutto, nelle lematiche
riguardanti la conservazione del suolo, que­
ste ultime di interesse preminente dopo il
terremoto del novembre 1980 che ha scon­
vollo le zone prese in esame.

Dal pumo di vista geologico-ncatigra6co
i S«Iimenli considerati sono compresi nella
serie dei depositi plio-pleislocenici già og­
getto di studio da parte di vari Autori in
zone diverse dell'Italia meridionale: A. eRO­

STELLA e L. VUZANi (1964) nell'Appen­
nino foggiano; L. VEZZANI (1966, 1967 a,
1967 b), F. LENTINI (1967, 1968) nel Ba­
cino di S. Arcangelo e sul margine occidentale
della Fossa bradanica; L. VEZZANI (1968 a)
nel bacino del Crati; L. VEZZANI (1968 b)
nella zona di Ruvo del Monte; U. CHlOC­
CHINI et al. (1971), N. CIARANFI et al. (1973)
nelle zone comprese fra Gronaminarda e
Lavello; E. CENTAMORE et al. (1971),
M. MACGIORE e N. WALSH (1975) nella
zona di Acerenza. Secondo la maggior parte
di questi Autori la successione plio-pleisto­
cenica r: formata da terreni riferibili a due
distinti cicli sedimentari: il primo di età
Pliocene inferiore-medio, il secondo di età
Pliocene superiore-Calabriano. I terreni del
ciclo sedimentario più antico affiatano pre­
valentemente in aree interne dell'Appennino
meridionale e in limitati lembi del suo mar­
gine orientale, mentre quelJi del ciclo più
recente occupano in superficie rurta la Fossa
bradanica e talora anche limitati lembi dei
bacini intrappenninici.

Relativamente alle aree più prossime a
quella in esame L. VEZZANI (1968 bl af­
ferma che, nella zona di Ruvo del Monte,
i depositi del ciclo sedimentario infra-meso­
pliocenico sono rappresentati alla base da
potenti banchi di sabbie con intercalazioni
arenacee e pelitiche (Sabbie basali), trasgres­
sive sul substrato prepliocenico, dalle quali

(') La rM;-erca costilUisce pane di uno slUdio più
va:sto che gli scriventi cd altri ricercatori dell'Isti­
tulO di M.inenlogia e Pelrognfia dell'Unh-enili
di Bari stanno conducendo sulle forrnuioni argil·
Iosc affioanti nelle zone di S. Angelo de' Lombardi,
Cairano, Rapone, Ruvo deI M.onte.

si passa gradualmente, verso l'alto, ad una
sequenza pelitica marnoso-argiIlosa (Marne
argillose); al di sopra segue, in continuità di
sedimentazione e con graduale passaggio
stratigra6co, una successione di mame argil­
lose molto siltose, di sabbie argillose grigie
e di sabbie gialle con livelli conglomeratici.
La successione delle caratteristiche lilologi­
che e microfaunisliche nell'ambito di questa
sezione meHe in evidenza, secondo l'Autore,
una graduale evoluzione dell'ambiente di de­
posizione: l'inizio della sedimentazione plio­
cenica è infatti contrassegnato da un cospi­
cuo e rapido apporto di sedimenti detritici
e da una microfauna caratteristica di habitat
costiero; con la sedimentazione delle argille
marnose e delle marne argillose soprastanti
(nelle quali si osserva un aumento della fre­
quenza dei foraminiferi con più abbondanti
specie planctoniche) si ha un rapido passag­
gio ad un ambiente di mare più profondo;
l'aumento degli apponi siltosi procedendo
verso il tetto della sezione testimonia infine
una successiva diminuzione della profondità
del mare e cioè l'inizio della fase regressiva
di questo ciclo sedimemario. I soprastanli
conglomerad poligenici, formanti il tetto
della sezione di Ruvo del Monte, sono netta­
mente trasgressivi, con discordanza angolare,
su diversi livelli del ciclo sedimentario de­
scritto e rappresentano i depositi marginali
del successivo ciclo sedimentario di età Plio­
cene superiore-Calabriano.

E. CENTAMORE et al. (1971) riportano
che, anche nella zona di Acerenza, il ciclo
sedimentario di età infra~mesopliocenica ha
avuto inizio con la deposizione di sedimenti
trasgressivi rnppresenrati da conglomerati pc­
!igenici e da sabbie, a luoghi ben cementate
fino a divenrare molasse ed a luoghi del tipo
panchina, ha continuato con la deposizione
di argille marnose e si è chiuso infine con
conglomerati e sabbie, a luoghi ancora del
tipo panchina. II ciclo di età Pliocene supe­
riore-Calabriano ha dato origine invece alla
serie dei depositi della Fossa bradanica rap­
presentati in basso da conglomerati, sab-­
bioni e panchine cui seguono, verso l'alto,
le ., Argille subappennine. ed infine le sab-­
bie ed i conglomerati della regressione ca­
labriana.

Sempre per la zona di Acerenza M. MAG­
GIORE e N. WALSH (197.5) descrivono la si-
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tuazione stratigrafica partendo dai terreni
in facies di flysch di elà oligo-miocenica ed
attribuibili al cFlysch Numidico., alla ... For­
mazione di Serra Palazzo., alle ...Marne di
Toppo Capuanu, alle ...Argille varicolori.
ed alla ... Formazione della Daunia- p.p.. Il
Flysch Numidico, costituito da quarzareniti
in alternanza con argilliti, è legatO srratigra­
ficamente alla sovrastante Formazione di
Serra Palazzo, costituita da arcose litiche
con interstrati di marne e di silt marnosi,
che a sua volta, verso ['alto, passa stratigra­
ficamente alla Formazione delle Marne di
Toppo Capuana costituita da marne e marne
argillose fittamente suati6cate, con interca­
lazioni di calcari marnosi e arenarie. Non è
riponata invece la situazione stratigrafica re­
lativa alle Argille varicolori ed alla Forma­
zione della Daunia; comunque le prime sono
rappresentate prevalentemente da argillosci­
sti e mamoscisli, la seconda, che sembra cor­
relabile con il c Flysch di Faelo:. (A. CRo­
STELLA e L. VEZZANI, 1964) da ca1carenili
e ca1cari marnosi con interstrati di argilliti.
Sui terreni di età oligo-miocenica riferibili
alla Formazione della Daunia, alla Forma­
zione di Serra Palazzo ed alle Marne di
Toppo Capuana, poggiano in trasgressione
i sedimenti del ciclo infra-mesopliocenico
rappresentati da depositi in facies di molassa
nei quali è distinguibile un termine inferiore
prevalentemente conglomeralico ed un ter­
mine superiore prevalentemente sabbioso che.
localmente. verso l'aho, tende ad arricchirsi
in silt (sezione di Vallone Canalecchia). In
riferimento alJ'ambiente di sedimenlazione,
i caratteri di facies e la tendenza trasgres­
siva dei depositi infra-mesopliocenici indi­
cano, secondo gli Autori, che il bacino di
sedimentazione e le aree di provenienza dei
c1asti crano instabili e che tali condizioni
favorivano la risedimentazione per correnti
di torbida ed il rapido accumulo dei sedi­
menti. La sedimentazione torbidirica sembra
essersi arrestata con la deposizione dei silt
e dei sih argillosi la cui malacofauna indica
un ambiente neritico di deposizione con pro­
fondità del bacino probabilmente non supe­
riore ai 100 m; questi depositi dovrebbero
essere riferibili alle fasi intermedie del ciclo
sedimentario infra-mesopliocenico. In relazio­
ne alla provenienza dei sedimenti, invece, la
natura quarzoso feldspatica delle sabbie e la

presenza di granuli di quarzo ben arroton­
dati e smerigliati indicherebbe, secondo gli
Autori. che essi derivano essenzialmente dal­
Ia smantellamentO delle quarzareniti del
Flysch Numidico e delle arcose litiche della
Formazione di Serra Palazzo. l depositi del
ciclo di età Pliocene superiore-Calabriano.
infine, giacciono in trasgressione, con discor­
danza angolare, sia sui depositi in facies di
Flysch sia su quelli del ciclo infra-mesoplio­
cenico; essi sono rappresentati essenzialmente
dai terreni basali della serie dei depositi
della Fossa bradanica. e cioè da conglome­
rati poligenici (con elementi di calcari. cal­
cari marnosi. calcareniti, quarzareniti e ar­
cose litiche) passanti lateralmente e verso
l'alto a sabbie che evolvono. ancora verso
l'alto. a depositi del tipo panchina. L'insie·
me dei caratteri litostratigrafici e le faune
rinvenute indicano che i depositi di questo
secondo ciclo sedimentario si sono formati
in ambiente nerilico infralitlorale caratle­
rizzato, durante la sedimentazione delle sab­
bie e delle panchine, da acque poco profonde
e mosse.

Campionamenlo e metodologie
analitiche

I sedimenti pelitici considerati affiorano
nell'area compresa fra i paesi di Cairano.
S. Andrea di Conza, Pescopagano. Calitri, e
si estendono ad E di Calitri. in sponda sini­
stra del fiume Ofanlo, per circa 6 km. La
situazione slCatigrafica dei vari deposili non
è stata rilevala in dettaglio, comunque. nel­
l'area esaminata, essi sembrano delimitati al
leno direttamente da formazioni preplioce­
niche rappresentate dalle Argille varico!ori
(ciò può osservarsi solo in una Zona, per di
più alquanto limitata, a nord di Monte Cer­
varo; in altre invece, come ad esempio nelle
immediate vicinanze del paese di Calitri,
lembi delle stesse Argille varicolori risul­
tano completamente inglobati ali 'interno dei
depositi infra-mesopliocenici). AI tettO in­
vece, e molto più estesamente, sono rico­
perti sia da termini basali (sabbie e conglo­
merati) della trasgressione suprapliocenico­
calabriana, sia da corpi di antiche frane c0­

stituiti da Argille varicolori e da pezzame di
calcareniti, calcirvditi. calcari. appartenenti
al c Complesso delle Calcareniti e delle Cal­
ciruditi. (O. HIEKE MERLIN et aL, 1971).
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Nell'area considerata, quindi, i depositi del
ciclo sedimentario infra·mesoplioceniCQ sem­
brano rappresentati solo da sedimenti peli­
tici che, per posizione srraligrafica, dovreb­
bero essere correlabili con le marne argillose
di Ruvo del Monte (L. VEZZANI, 1968 h) e
con i silt e silt argillosi di Acerenza (M. MAG­
GIORE e N. \VALSH, 1975). Comunque, per
quanto non assolutamente certa, la mancan­
za, nell'area in esame, di affioramenti riferi­
bili a depositi basali e sommilali del ciclo

..".
c.~•• ~.

S. And~ea
•• c •••• Il

numeri progressivi procedendo da W verso
E. Il preJevamento è stato effettuato sempre
dalle pareti di incisioni naturali o di scassi
arti6ciali del terreno. Spesso è statO possibile
campionare delle serie SttOndo direttrici ver­
ticali ed in tal caso i campioni sono contrad­
disdnri, proco:iendo dal basso verso l'alto,
dallo slessSO numero seguito da Jette~ pro­
gressive. I depositi campionati risultano ta·
lora costituiti da un'alternanza di livelli (ge­
neralmente dello spessore di qualche decina

t
N

l
o ..~

Fig. 1. - Estensione areale dei depositi considerati e ubkazione dei campioni .naliuati.

infra.mesopliocenico, risulta in accordo con
quanlO osservato da L. VEZZANI (1968 b) nei
dintorni di Ruvo del Monte: qui infatti
l'Autore riscontra che passando da zone sud­
orientali a zone nord-occidentali, e quindi
procedendo verso i depositi di Calitri e
S. Andrea di Conza, le Marne argillose ten­
dono a sostituire lateralmente le Sabbie ba­
sali, d'altra parte le medesime marne argil­
lose sono troncate al tellO dalla trasgressione
dei terreni conglomeratici e sabbiosi appar­
lenenti al successivo ciclo sedimentario.

L'estensione areale dei depositi campio­
nati è riportata in 6g. I i nella medesima ed
in tab. l sono indicate l'ubicazione e la p0­
sizione geografica dei campioni siglati con

di cm) che all'esame macroscopico appaiono
prevalentemente siltosi e con quantità varia­
bili di sabbia, passando dall'uno all'altro.
Tutti i campioni si presentano di colore
grigio·azzurro; sono duri, campani, spesso a
fratrura concoide (specialmente quando la
componente sabbiosa appare più scarsa); in
alcuni di essi sono presenti abbondanti quan­
tità di macrofossili, talvolta interi ma più
spesso in frammend, appartenenti a Gaste­
ropodi, Scafopodi e Lamellibranchi tra i
quali sono stati riconosduri i generi Naua,
Den/alium, Arca, Cardium e Pinna. Questa
malacofauna indica un ambiente di deposi­
zione di tipo neritico ed una profondità del
bacino probabilmente non superio~ a 100 m.
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TABELLA l
Ubicazione e posizione geografica

dei campioni analizzali
(coordinale riferile a M. Mario)

Su ciascun campione sono state effettuate
analisi granulometriche. mineralogiche e chi­
miche,

Le determinazioni granulomelriche sono
siate eseguite per se:taooatura in umido rela­
tivamente alle frazioni più grosse (inrervaUi
dimensionali 32-63 (J.m e > 63 1-UJl) m~tre
per quelle più sollili (intervalli dimensionali
< 2 IJ.m, 2-4 IJ.m. 4·8 1-UJl, 8-16 IJ.m, 16­
32 IJ.m) si è utilizzato il metodo della sedi­
menrazione frazionata disperdendo il campio­
ne da esaminare in becher e separando le sin­
gole frazioni medianre sifonatura di una ca­
lonna di liquido di determinata altezza, dopo

riposo di opportuna durata (RB. MtLNER,
1962).

Le analisi mineralogiche sono state con­
done per diffrattometria X su polveri usando
la radiazione CulC.:.. filtrata su Ni. Per le de­
terminazioni delle abbondanze dei minerali
non argillosi si è fatto ricorso ai metodi di
L.G, SCHULTZ (1964) e di H.O. RAISH
(1964), utilizzando MgCOs come slandard;
per quelle dei minerali argillosi si è utiliz­
zato invece il metodo di D.B, SHAW et al.
(1971) impiegando MoS:! come standard. Per
minimizzare gli effeui legati alla granulo­
metria le cui variazioni, per i diversi com·
ponenti mineralogici, influiscono sui coeffi­
cienti da utilizzare nelle determinazioni
quantillltive, i dosaggi sono stati dIettuati

COOIIDIUR OlOClltAf'lCIII

separatamente su tre frazioni distinte di
ciascun campione « 4 IJ.m, 4-63 IJ.m,
> 63 IJ.m) e poi riporlate al campione glo­
bale.

Inoltre sono siate condone indagini al
mic""""pio ,ulle Irnzioni ""mmiliche di
diversi campioni.

Le analisi chimiche infine sono state ese­
guite previo attacco del campione con HCI
diluito al 2 %; sulla soluzione sono stati
dosati i carbonati di calcio e di magnesio
(Ca per titolazione con EDTA ed Mg per
assorbimento atomico), sul residuo sono stati
invece dosati, per fluorescenza X, tutti gli
altri componenti (2) escluso ovviamente
H 20' che è stala determinata con il metodo
di PENFIELD (in F.P. TREADWELL, 1954)

sul campione globale.
Nelle tabelle dei dati analitici sono ripor,

tati i parameni statistici (media aritmetica
i e deviazione standard s) sia di tutti i
campioni considerati come un unico insieme,
!>ia dei gruppi di campioni da lA a 13 e da
14A a 241 fra i quali si sono riscontrate
spesso sistematiche differenze di composi­
zione (quantizzate mediante il calcolo della
funzione I di Studenr il cui valore è siglato
con asterisco quando il corrispondente li­
vello di probabilità è ~ 95 %). 1 campioni
appartenenti a questi due raggruppamenti
provengono rispenivamente da deposili occi­
d~tali ed orienrali rispetto ad una direttrice
nord,sud spostata di circa l !un ad ovest del
Torrente Ficocchia (6g. I).

Caratteristiche granulometriche

I risultati delle determinazioni granulo­
metriche sono esposti nelle tabb, 2 e 3, Al­
l'interno del triangolo c!assificativo proposto
da F.P, SHEPARD (1954), riportato in fig. 2,
la maggior parte dei campioni (circa il 7') %)
si dispone nei campi del silt argilloso e del
« si/I argilloso-sabbioso" (3), pochi campioni

Pl Le determinnioni sptltrometrichc: sono stlte
condotte .ui campioni in polvere preventivamente
sottoposti a pressione, Per ciascun ossido sono stlte
impiegale una o più rette di ararua ricaVllte da
standards a composizione simile a qucl.la dei. cam­
pioni in esame.

(3) La ckoominuione di • sill argilfoso-sflbbioso.
non è previSII nello schema das:l;i6cativo di
F.P. SHEPARD (19141. 1WI con essa si inu~nde ÌOt­
tolinease il fano che i campioni compresi nd uian-
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TABELLA 2 - Caratteristiche granulometriche
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(circa il 15 %) rientrano nel campo delle
argille siltose, ed ancora più scarsi (circa
1'8 %) sono quelli che cadono nei campi
del silt sabbioso e della sabbia siltosai solo
due campioni, infine, risultano classificabili
rispetrivamente l'uno come argilla e l'altro
come sabbia.

In fig. 3 sono riportati l'istogramma di
frequenza e la curva cumulativa costruiti con
I valori medi dei risultati granulometrici.
Sebbene le percentuali delle diverse frazioni
siano comprese entro intervalli di variazione
alquanto ampi, i grafici dei valori medi sono
fortemente rappresentativi delle generali ca­
ratteristiche granulometriche mostrate dalla
maggior parte dei campioni analizzati. Per
molti di essi, infatti, gli istogrammi di fre­
quenza indicano una distribuzione plurimo­
dale con massimi posizionati in corrispon~

denza degli intervalli granulometrici < 2 ILm,

golo centrale del diagramma (campo indicalO dal­
l'Autore con il termine «sansid ... ) mostrano c0­

stantemente una prevalenza del silt su ciascuno degli
altri due compon...nti.

16-32 ~m, > 63 ILmi le curve cumulative
hanno, nella quasi totalità dei casi, un anda­
mento parabolico, con concavità verso l'alto,
interrotto da un flesso alquanto marcatO
in corrispondenza dell'intervallo dimensio­
nale 32-63 ILm.

I caratteri descritti permettono in defini­
tiva di svolgere le seguenti considerazioni:

- i sedimenti analizzati sembrano co­
stituiti da almeno due famiglie granulome­
triche distinte fra loro (particolarmente evi­
dente risulta infatti la mancanza di continui­
tà fra la distribuzione granulometrica della
componente siltosa e di quella sabbiosa);

- la distribuzione granulometrica della
componente sii tOsa, interpretata secondo
A. RIVIÈRE (1952), corrisponde a quella di
sedimenti poco evoluti, depositatisi in mare
poco profondo, non molto lontano dalla
costa;

le differenze, talora sensibili, riscon­
trate in senso verticale fra livelli successivi
(pur restando sostanzialmente uniformi i ca­
ratteri granulometrici generali) sembrano più
strettamente collegabili a variazioni litolo-
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Fig. 2. - Rlippresemazione dei campioni llnaliz·
ZlIti nel dillgI2mma dassinal!ivo di F.P. SHEPAl.D
( 19.54).

(4) La diJlercnu. evidenzitlll fra i lenori mcdi
di sih ~ legaa cssmzialmente • quelà esi$tenle
frt i tenori medi delle frazioni granulomc:triche
comprese neU'intervallo 16.32 ~.

Caratteristiche mineralogiche

I risuhati delle analisi mineralogiche (tab.
4) indicano che in tutti i campioni sono co­
stantemenre presenti minerali argillosi. car­
bonati, quarzo e feldspati. I minerali argil­
losi sono costituiti da iIIite, smectite, clorite
e caolinite.

L'esame dei riBessi X relativi alle singole
sialliti indicano che la iUite ~ cosriluita da
termini alluminiferi, la smectile è prevalen­
temente alluminifera calcio-magnesifera e
pertanto assimilabile ad una montmorillonite.
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la clorite nettamente ferrifera, la caolinite,
infine, di tipo comune; quest'ultima inoltre,
a differenza delle altre sialliti. deve conside­
rarsi scarumente cristallina e alquanto di­
sordinata. I carbonati, sulla base di osser­
vazioni ottiche. risultano costituiti da dasti
sia inorganici che organogeni con prevalenza,
in genere, dei primi sui secondi. I clasti inor­
ganici sono rappresentati soprattutto da
frammenti di rocce carbonatiche molto dia·
genizzate, quelli organogeni da frammenti di
macrofossili, riferibili ai generi già ricono­
sciuti macroscopicamente, e da foraminiferi.
Analisi diffrauometriche condotte sui carbo­
nati separati da alcune frazioni psammitiche
hanno permessso di stabilire che, in genere,
i dasti inorganici sono costituiti da calcite
prevaleme e da dolomite molto subordinata,
quelli organogeni da calcite prevalente, da
!>Carsa calcite magnesifera e talvolta da tracce
di aragonite. Il quarzo, a11'~ame microscopi­
co, appare in forma di granuli ben arroton­
dati e smerigliati; i feldspati. anch'essi in
granuli e costantemente ricoperti da super­
6ci di alterazione, risultano costituiti preva-

SILT

ARGILLA

SABBIA ...

giche nelle aree di apporto che non a forti
variazioni di profondità del bacino di sedi­
mentaziOrH:.

In accordo con quest'ultima considernio­
ne. per nessuna delle serie analinare. si sono
riscontrate chiare relazioni fra posizione stra­
tigr:a.6ca dei campioni e loro composizione
granulometrica. Chiaramente sislematiche ri­
suhano invCtt le differenze evidenziate, in
senso areale, fra i campioni dei deposiri
occidentali e quelli dei depositi orientali:
i primi hanno rispetto ai secondi più bassi
tenori di argilla e più elevati tenori di
silt (4) e di sabbia (tabb. 2 e 3, 6g. 4).
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TABELLA 4 - Caratteristiche mineralogiche

'0""., .. '12
""Tl

'O'I"J... n
• J • • 1 l

... 1-" -~"'·'·l..o-

10"""1'"• • T • • I" .• •·..• •

J;L.<~-ilui-,! inti!
»11 ., ..
"16'1)11' "' ..
UlT"2)' "n"
""'T"'""'''''nll' • .,1l "lIn
Jj.l n ln
.. n l' ..
)A'l''''''''''''
1> .. , ... ", .... "
"l""'fI f"''''
.. n"I"lU)An
., ..... ." ]4""
'101"2'1 ""
.... • .. ]4 .. )11·10
" •••• .,' )1 ..
.ln' • ., lI ..
.. 2'1." "".1»'''1'' u.,n
" ... ' )1 ..".I.'.I· ll"'"n' 'lO"~ Hl'"...... " .. "'H ..
l'''J''''''''''''.... lf .. 'l ......
'J'" , .. 1 "n ..
•1""'2'1'" <Oli n
l.... " .. '.·,.""1' .. ·.·11)"' ..
.... '101) ..

'11"""''''''))On""""IO"
l'lI''''l''''I''
'llO.'n'o~" ............. ,'l"1 ......... ",.,' ....
· "• •

! !, !, ,

Il ' ...»1
••, 11 Il
• • f ,

~ E
l !
" "

__ ..... a .. , t"'~ll

"'"'''''1''''''""'11

"',.. ,_,_t_)
1""""$"
"""l

',. f •• "..• '." ,.,
'10:141)11"'"
•• ]4'JJ .......

'.""1'''''''''.... '.1.".'•,,,,,,n •• ,,"'•
•... " "f ••
"'10 .. • ,·'
."'~1" .. !1 •••
"" "n .
" 'J'T"O"""'"
.... T ... 'n .•.•.
... " .. l ..... .,'
ne'l"lfn .. ".
""lT""""'".","ODr"'TnJ
I>PI1"ll.lf'l'
.>0 " ... l , .. " ' ••
'''''"1'''''11», 'l " , • H 'I Il •
'i< " ... l • " .. " •
""0$""1)"'1
Il''''''''''''·'''.... ""'1'" f"".
>II lT " l .... 'I ...

".n"""""'"''''1''''·'''.." f'"........ , ,.
... ., 11 l , .. 'l '••..,,, .. , , .. ,
... ' 17111....., '.".1 •
..,.,"'· .... '.1

-_ .....
I "n l..,

" ..... Il '1'" .., "., .1 ')
.~ )l "
... '" U... Il OD
~ '1 'J.....
., )O .,

'" " .." ..........
" )O "Il •• >l
" JI ..
.. Il "
l' JJ ..
'" lO .... ., '.
Il •• Il
.. Il U
'" .1 ••., l. .,
lO l' ..or )4 ••
'1 lO "U Il >J

::;:~
Il U ".. l< li
'II lO ...

.. " n

.' lO ".. " .... ,., ...
•• lJ n
U ... 11
110 Il '7
'II ...
J' ..
n li ' •
• :lO 11
110 Il "
.. " OD
~ ... "
110 .. '.... Il "
'" " '1

..
""""..•
"""""....•..
"""""..,
"".,
"..
"•
""••
""""•........
""....
•....

1"I'11l
"""IOU
1IJll"'"
"" lO • IO U
"''''1'').... ..""""1'"., ... ~ '1 ...

n"'''"..... ,~ ..
")1)7""
'OlO'"''.. n J ,. n
11 .. I ...
.. ti • 'J 'l
'l"l""l Il , • li" .... .,
l'li'"''l' Jo' • Il

"101'",.. .. l • ,f
t~l>.ll'l

'll'l'l"
'll.l'll!
""1'11
"Ul"Jo,. .. • • Il
'OU'"1l
"""lll'O·Jl')4
,nl'O.'

>... J 'O n
'" n. • '... .. . " .,
rtnJ 'U
'" .. l , U
'.n •• n
)lInJ""
.nJ""
,., n l " ...
""J"llnl""l
rJ ,.,. , ...

l'l"'""nl'On
n n J ....

li l""'"n)l'"''" li ••• .,

• !
- !! ,

,
ili

5" '.)"'" , ".
.. .,"111)17'
"'Il ..... 00)

"11'1""'""",ro)O>o}
tll'"'' , .. '" ..... " ... ,
'111"""",.n,"" ....."I),,,,,.,,,
""'.,' ....""""'0"'""""'11""tOl'.'·'''1
...... ' .. "'1)
""'Hn,,'1100)"''''''
'l'l""""
">1)111"'"
.' lO l • II .0 Il l..... '''"."""''''''0''0""0"".',.... ,••7''''
""'1""'"l) .,. , " IO 11 •

"'0,'''''001"1"""","'01 •• ,) ••1."","".1,,u •• n" ...."".1 .• ,,,,"10""",,"'1"""'""""N"'"""",",'17)
.... " ... 'J"\

l""'"''''.,n·"""1u ... , ......

"H"''''''''»""" .... )" ... ".,,'"
.. H I l'' "1'

'n.''''''''.. n·"'''''1.. ." .... ''''
... ." 'lO '"'..." '" '''''

!,.
"•
"""""""""""""""",•,
•
""'"'"".".
'"""'".....'.'"'.,","..
~,",.,.
~...".
""
lentemente da plagioclasi di compoSIZione
andesinico-oligoclasica e subordinatamente
da ortoclasio. Oltre ai minenli citati le osser·
vaZlOni al microscopio hanno anche eviden­
ziato la presenza. nelle frazioni più grosse.
di muscovite e di occasionali biotite, clorite
e minerali di ferro (ematite, magnetite. goe­
thite).

Per quanto riguarda le relazioni di abbon­
danza fra i diversi componenti mineralogici
risulta che le sialliti, in media, costituiscono
circa la metà del campione globale e che
l'insieme di quarzo e feldspati è leggermente
più abbondante dei carbonati. AIl'interno
della componente siallitica i minerali più
rappresentati sono illite e montmorillonite
con il primo leggermente più abbondante del
secondo, nettamente subordinata è la clorite
e assolutamente scarsa la caolinite; nell'in­
sieme quarzo-feldspati il primo prevale SUI
secondi, ed infine, nella componente carba­
natica la calcite risulta nettamente dominan-

te sulla dolomite:. Dal punto di vista classi­
6cativo (fil 5) si osserva che la maggior
parte dei campioni si dispone intorno al
limite di separazione fra il campo delle
marne e quelli delle argilliti e delle siltiti
carbonatiche: i termini più rappresentati
sono quelli marnosi.

Sulla base delle correlazioni lineari calco­
late fra i diversi componenti mineralogici,
risulta che quarzo e: feldspati sono correlati
positivamente fra loro, la componente quar­
zoso-feldspatica è correlata negativamente a
ciascuno dei due minerali argillosi più rap­
presentati mentre quella carbonatica lo è
solo nel confronti della monrmorillonite;
anche iIlite e montmorillonite, infine, sono
correlati negativamente fra loro. Senza esclu­
dere a priOri la possibilità che le situazioni
ora descritte per i sroimenti in esame siano
state ereditate dai materiali di origine, va
comunque considerato che esse risultano per­
fettamente plausibili sulla base dei caratteri
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Fig. 3. - Caratleristiche granulometriche dei campioni analiZUlti. Negli istogrammi di frequenza sono
riportati, per ciascun intervallo granulomcuico, i valori di ii, ii + s, x-s; nelle curve cumulative, la
curva cumulativa media c: la fasda granulometrica oorrispondente all'intervallo ± r intorno al valore medio.
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Fig. 4. - Confronto fra caratteri granulometrici di campioni prelevati da depositi ocddentali (A) e da
depositi orientali (B) dell'area considerata. Simbologia grafica come in fig. J.

granulometrici rivestiti dai diversi compo­
nenti mineralogici (5) c, conseguentemente,
del prevedibile comportamento di questi ul­
timi durante le fasi di uasporto e di depo­
sizione inerenti al ciclo sedimentario. Ciò
giustifica, fra l'altro, l'esistenza delle scarse
relazioni riscontrate fra carbonati ed altri
romponenti mineralogici dal momento che
la distribuzione dei carbonati organogeni (al-

(5) Le modalità con cui sono SIate eseguite le
analisi diffrattometriche hanno permesso di evi·
den~iare (in accordo anche con quanto osservato
da L. DEl.i.'ANNA e V. RIZZO, 1979, in argille
plioceniche della valle del Crati) che la monlmoril­
lonite si concentra nelle frazioni più sottili mentre
qua1'2O, feldspati e carbonati in quelle più grosse,

meno di quelli singenetici con la sedimenta­
zione) non è certo influenzata da fattori le·
gati al ciclo sedimentario. Sulla base delle
osservazioni condotte e delle considerazioni
svolte sembra quindi proponibile l'ipotesi di
un'origine essenzialmente detritica dei di­
versi componenti mineralogici esclusa ovvia­
mente una certa aliquota della frazione car·
bonatica oltre a piccole quantità di minerali
siallitici derivanti da fenomeni di alterazione
in fase di diagenesi precoce (ad es. clorite
da biotite, illite e caolinite da muscovite
e feldspati, montmorillonire da illite). .

Il confronto infine fra i campioni prelevati
dalle zone occidenrali e da quelle orientali
dell'area esaminata mette in evidenza che i
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primi, rispetto ai secondi, sono più poveri di
minerali argillosi (spiccatamente più poveri di
montmorillonire ma leggermente più ricchi di
iIlite) e più ricchi di quarzo, feldspati e
calcite.

c

Fig. 5. - Rappreseluuione dei campioni Vl&liuati
nel diagramma classi6cativo proposto da P.G. AiA·
IiSANl e P. MANttn (1970). C =' carbonati,
5 =' sialliti, Q + F = quarzo + feldspati. I =' c:ala..
rmiti, 2 = lrensrie carbonatiche, J = uc:naric,
4 = sibiti carbonatiche, ,,=' siltiti. 6 = mame,
7 = azgilliti.
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Caratteristiche chimiche

La composizione chimica dei campioni ana­
lizzati (tabb. 5 e 6), oltre che dai compo­
nenti legati ai carbonati (CaCOa ed MgCÙ3),
risulta fondamentalmente costituita da Si02 ,

A120 3 , Fe~3, MgO, Na20, KtO ed H20
legati evidentemente a minerali argillosi,
quarzo e feldspati. Molto buono è nel com­
plesso l'accordo dei valori medi delle analisi
chimiche con quelli ricavati dalla media delle
analisi dilIrattometriche utilizzando, per i
minerali argillosi e per i feldspati la compo­
sizione tipica dedotta dalla letteratura (c0­
me specificato llnche in A. DE MARCO et al.,
1981); infatti, riportando a 100 la somma

, ,,
: .,,

•

,

s
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TABELLA 6 - Caratteristiche chimiche dei campioni originali
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dei componenti maggiormente rappresentati
(escludendo cioè TjO~, MnO e P205) il calo
colo ha fornito le seguenti coppie di valori
in ciascuna delle quali il primo deriva dalle
analisi chimiche, il secondo da quelle mi­
neralogiche: Carbonati totali: 23,3-22,0;
Si02: .51,3-49,7; AI20 a: 13,2-14,1; Fe20a:
3,4-3,7; MgO; 1,8-2,4; C.O; 0,4-0,7;
Na20: 1.1-0,9; K20: 2.3-2,1; H 20: 3,2.
4,4. Inoltre, anche le variazioni di chimismo
da campione a campione risultano perfetta­
mente giustificabili sulla base di quelle mi­
neralogiche confermando quindi e miglioran­
do l'attendibità delle osservazioni preceden­
temente condotte. Ad esempio può asserirsi
che l'esistenza della correlazione positiva fra
CaCOa ed MgC03, a differenza di quanto
riscontrato fra i tenori di calcite e di dolo­
mite dosati per via diffrattometrica, è sicu­
ramente legata alle variazioni di abbondanza
della calcite magnesifera, fase presente nei
gusci di foraminiferi. D'altra parte, le corre­
lazioni fra carbonati ed altri componenti
chimici (negative rispetto ad Si02, AbOa,
Na20, K20 ed assenti rispetto agli altri os-

sidi) non sembrano complessivamente su­
scettibili di interpretazioni semplici ed uni·
voche che prevedano una qualche relazione
dell'abbondanza dei carbonati con quella
della componente quarzoso-feldspatiea o con
quella della componente argillosa. f; proba­
bile che ciò dipenda, in accordo con quanto
detto precedentemente, propno dalla pre
senza di una discreta quantità di componente
organogegna ali 'interno della frazione carbo­
natica. Di più semplice interpretazione ri­
sultano. invece, all'interno delle frazioni non
carbonatiche, la correlazione positiva fra
SiO~ ed Na20 e quelle negative di entrambi
rispetto alla maggior parte dei rimanenti
ossidi: esse sono evidentemente legate al
maggior contributo di Si02 ed Na20 che la
componente quarzoso-feldspatica porta al se­
dimento rispetto a quella argillosa nella
quale sono invece più fortemente concentrati
gli altri ossidi.
Dal punto di vista della distribuzione areale
risulta infine che i campioni delle zone occi­
dentali hanno in media, rispetto a quelli
delle zone orientali, più elevati. tenori di
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CaCÙ3 cd MgC03 (campioni globali) e di
Si02 ed NazO (campioni decarbonatali), e
più bassi lenori di ciascuno degli altri ossidi.

Coneiusioni

TA.BELLA 7

Confronto /rll i clITlm~ri chimico-minmuogid dti
Jtdim~nti pttitid di Calitri - S. Andrtll dj ConVJ
(m~dù: di 8' campioni) ~ di qM~Ui dtl F/ysch di
G07gogtion~ (mtdh, di JJ analili mintralogicM t

di 22 lIIIaliJi chimiche)

----­.-

suoi fondali ovvero ad una sua graduale evo­
luzione nel tempo. Potrebbe cioè trattarsi
di una variazione laterale fra i due tipi di
depositi: quelli più ricchi di silt e sabbia e
quelli più ricchi di argilla rappresenterebbe·
ro, in tal caso, i prodotti di un unico mo­
mentO sedime:'ltario appartenenti però a zone
rispettivamente marginali e centrali del ba­
cino di deposizione. Potrebbe però trattarsi
anche di una variazione in senso verticale
fra depositi formatisi in momenti diversi
del ciclo sedimentano: quelli più ricchi di
silt e sabbia, a seconda che siano sovrastanti
o smtostanti .a quelli più ricchi di argilla.
rappresenterebbero rispettivamente i termini
di passaggio verso i depositi di chiusura ov­
vero verso i depositi basali del ciclo sedi.
mentario infra.mesopliocenico. Le notevoli
incertezze relative ai rapporti stratigra6ci
fra i depositi considerati non permeuono
di accettare pienamente "una o l'altra delle
possibilità prospettate; tuttavia le osserva­
zioni di campagna mostrano, almeno lungo i
versanti della sponda sinistra del Torrente
Ficocchia. dove gli strati presentano imo
mersione verso NE, che i campioni attribuiti
ai depositi occidentali sono stratigraficamen·
te soprastanti a quelli attribuiti ai depositi
orientali. t possibile del resto che questa
osservazione rispecchi una situazione strati·
grafica alquanto più generale dal momento
che risulta in accordo con quanto riportato
nelle zone di Ruvo del Monte e di Acerenza
da L. VEZZANI (1968 b) e da M. MAGGIORE

e N. WALSH (1975); secondo tali Autori
infatti. i depositi del ciclo infra-mesoplioce­
Dico presentano giacitura generalmente a mo­
noclinale con immersione a NE di 1':°·200,

-- '., ' - ...."... • ' , 'I." ' .

La posizione stratigrafica dei sroimenti
pditici affioranti nei dintorni di Calitri e
S. And~a di Conza (Avellino) indica la loro
appartenenza al ciclo sro.imentario infra·
mesopliocenico; essi risultano infatti delimi­
tati al letto dalla Formazione delle Argille
varicolori e al tetto da sabbie e conglomerati
della trasgressione suprapliocenieo<alabriana.
Inoltre i caratteri composizionali e l'ambiente
di deposizione, riferibili a fasi intermedie
del ciclo inha-mesopliocenico, rendono i se­
dimenti analizzati ben correlabili sia con le
marne argillose di Ruvo del Monte (L. VEZ­
UNI, 1968 b) sia con i sile e silt argillosi
di Acerenza (M. MAGGIORE e N. WALSH,

197'). Infatti come quelli, essi sono granu·
lometricamente costituiti da silt argillosi e
silt argilloso-sabbiosi, mineralogiamente ap­
paiono per lo più rappresentati da mame,
ed indicano infine ambiente di deposizione
di mare poco profondo e non molto lontano
dalla costa. .

Le variazioni compositive in senso verti·
cale che talvolta essi presentano, evidenziate
in alcuni depositi, dall'alternanza di livelli
la cui composizione può variare da quella
delle argille si1tose a quella delle sabbie silto­
se, ovvero, dal punto di vista mineralogico, da
quella delle argilliti a quella delle siltiti e
delle sillili carbonatiche, sono plausibilmente
collegabili a variazioni Iitologiche delle aree
di alimentazione.

Quelle in senso areale, evidenziate da si­
stematiche differenze di composizione fra de­
positi occidentali e depositi orientali, nel
senso che passando dai primi ai secondi i
sedimenti mostrano un impoverimento di
silt e sabbia ed un arricchimento di argilla,
un impoverimento di carbonati, quarzo, feld­
spati ed un arricchimento di 6llosilicati, spe·
cialmente di montmorillonite, sono di du­
plice interpretazione. La situazione indica
sicuramente che i depositi orientali si sono
fonnati, rispetto a quelli occidentali. in con­
dizioni di maggiore profondità del bacino
di sedimentazione, però non è chiaro se si
tratti di differenze legate alla morfologia dei
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In relazione all'origine ed alla storia evo­
lutiva dei sedimenti analizzati, l'insieme dei
risultati conseguili e delle considerazioni
svolte permette di affermare che la maggior
parte dei componenti mineralogici sono di
natura detritica e che la loro distribuzione
sembra condizionata essenzialmente da falto­
ri legali a trasporto e deposizione. Non si
esclude però che quest'ultima possa essere
in parte ereditata dai depositi di provenien.
za, in accordo con la scarsa c1assazione gra­
nulometrica dei sedimenti esaminati che fa
presupporre un trasporto in ambiente super­
ficiale e in ambiente marino relativamente
breve. Ciò premesso, la loro provenienza an­
drebbe ricercata in depositi preesistenti nelle
aree circostanti il bacino considerato e ca­
paci di rifornire quest'ultimo con apporti
composizionalmente paragonabili a quelli dei
sedimenti qui analizzati. In accordo con
l'ipotesi prospettata da M. MAGGIORE e
N. WALSH (l975) può ritenersi che i depo­
siti di provenienza affioranti erano costituiti
dai terreni in facics di flysch di età oligo­
miocenica. Tuttavia, dati i caratteri compo­
sizionali dei depOsiti infra-mesopliocenici
di Calitri e S. Andrea di Conza, si ritiene
che alla loro costituzione abbiano contribuito
massimamente. le formazioni marnose ovvero
i livelli di argilliti, marne e silt marnosi in·
tercalati nelle formazioni prevalentemente
arenacee. Queste ultirm= del testO potevano
rifornire il sedirm=nto anche con apporti di
natura quarzoso-feldspatiea in misura più o
meno aa%ntuata e saltuaria nel tempo a se­
conda del variare delle condizioni di traspor­
to superficiale e della prevalente Iitologia
delle aree di alimentazione. Pertanto sembra
proponibiJe l'ipotesi di una derivazione dei
sedimenti analizzati dalla rielaborazione di
terreni riferibili alle Marne dì' Toppo Ca·
puana, alle Argille varicolori e/o alle peliti
intercalate nel Flysch Numidieo, nella For·
mazione di Serra Palazzo e nella Formazio­
ne della Daunia.

Un confronto (tab. 7) fra i caratteri com­
posizionali dei depositi qui analizzati e quel­
li, unici disponibili io letteratura, dei sedi­
menti pelitici del F1ysch di Gorgoglione
(T. PESCATORE et aL, 1980) che, almeno per
l'età, sembrano correlabili con i termini ba­
sali della citata Formazione di Serra Palazzo

(o. HIEKE MERLIN et aL, 1971), confero
ma l'ipotesi prospeltata.

Le piccole differenze di chimismo che si
possono rilevare sono giustificabili sulla ba­
se dei diversi rapponi di abbondanza dei
minerali argillosi; infatti i sedimenti di Ca·
litri, che rispetto alle peliti del Flysch di
Gorgoglione hanno un più basso rapporto
illite/montmorillonite, risultano anche più
poveri di Ak'().1, FC'•.().1 e K~. Con tutte
le limitazioni del caso, rappresentando le
peliri del Flysch di Gorgoglione (o quelle
della Formazione di Serru Palazzo) solo una
parte dei termini che potrebbero aver con­
tribuito alla formAzione dei successivi depo­
siti infra-mesopliocenici di Calitri, l'arricchi­
mentO della montmorillonite nei confronti
della illite potrebbe essere legato o a feno­
meni sclettivi in fase di trasporto e sedi­
mentazione ovvero a fenomeni di alterazione
in fase di diag~nesi precoce.

Per tentare, infine, un approccio alle pro­
blematiche relative Alla conservazione del
suolo, sembra interessante far rilevare che,
nell'area considerata, i dissesti sono più in·
tensi e più frequenti nei depositi orientali
rispetto a quelli ocddentali. Dal confronto
con i caratteri composizionali sembra possa
dedursi che un incremento del grado di
instabilità delle argille sia legato ad un au­
menlO di frazioni granulometricamente sot·
tili e di minerali argillosi, tra cui segnata­
mente la montmorillonite, in accordo con
quanlO riscontrato in argille grigio-azzurre
della media valle del Fiume Crati da L. DEL,
L'ANNA e V. RIZZO (1979) e da L. DELL'AN­
NA et al. (1981).

Naturalmente quest'ultima considerazione,
come anche quella relativa alla probabile de­
rivazione dei sedimenti analizzati, vanno in­
tese, al momento, come semplici ipotesi di
lavoro che, pur plausibili sulla base dei con­
fronti eseguiti, necessitano sicuramente di in­
dagini più specifiche ed approfondite. Sarà

. interessante verificarle con le ricerehe che si
stanno conducendo nelle zone di S. Angelo
de' Lombardi, Cairano, Rapone, Ruvo del
Monte, limitrofe a quella qui considerata,
per l'acquisizione di preeise conoscenze circa
la conformazione del bacino di deposizione,
ed il m«eanismo di evoluzione di quella parte
del ciclo ~imentario infra-mesopliocenico
che ha dato origine ai depositi pelitici.
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